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NOSTRA INIZIATIVA |Appuntamento venerdì, alle 16.30, nella cattedrale di Barletta

Tradizione e creatività
ecco la cerimonia di premazione

INIZIATIVA | Riflettori sui giovani

Turismo e cultura
Barletta
accetta la sfida

l B A R L E T TA . L’assessorato al-
le politiche di sviluppo economi-
co del Comune di Barletta, in col-
laborazione con la locale sede Ar-
cheoclub d’Italia organizza il cor-
so «Cultura del Turismo». L’ini -
ziativa sarà presentata giovedì 31
gennaio, alle ore 11, presso il Pa-
lazzo Della Marra di Barletta. In-
terverranno il sindaco di Barlet-
ta, Nicola Maffei; l’assessore co-
munale alle politiche di sviluppo
economico, Franco Caputo; la di-
rigente comunale del settore at-
tività produttive, Santa Scomme-
gna; il presidente dell’Archeo -
club d’Italia (sede di Barletta) Pie-
tro Doronzo; per la Con.Sud di
Barletta, il direttore Ruggiero La-
m a c ch i a .

«La certezza del ruolo che cul-
tura e patrimonio storico/artisti-
co giocheranno nelle dinamiche
di rivalutazione locale, induce
quest’Amministrazione alla lun-
gimiranza - afferma il sindaco di
Barletta, Nicola Maffei - Sappia-
mo che occorre essere competi-
tivi per qualificare la città: l’im -
preparazione o l’approssimazio -
ne di chi opera in questo settore
possono essere pregiudizievoli
per l’auspicata, positiva ricaduta
della nostra immagine sul terri-
torio, che ci elegge località d’in -
dubbio interesse. Come Ammi-
nistrazione sentiamo il dovere di
intervenire, supportati da colla-
boratori di provata competenza,
per favorire l’avvento di un si-
stema che riconosca la formazio-
ne di operatori e referenti non più
come opzionale valore aggiunto,
bensì elemento fondante per con-
tribuire all’affermazione della
nostra città in campo turistico ed
economico».

«Barletta - dice l’assessore co-
munale alle politiche di sviluppo
economico Franco Caputo - si tro-
va da oltre quindici anni a vivere
una fase di profondo cambiamen-
to che ha portato la pubblica am-
ministrazione, i cittadini e le as-
sociazioni ad avviare un processo
di risanamento che ha indotto a
rivolgere maggiore cura ed atten-
zione all’ambiente e ai beni cul-
turali, anche in una visione di
strumento utile alla riconversio-
ne economica territoriale. Il Co-
mune di Barletta si sta vocando
ad un nuovo tipo di attrattore tu-
ristico ovvero la realizzazione di
grandi e piccoli eventi culturali,
non senza l’aiuto dell’associazio -
nismo e dei privati, anche al fine
di destagionalizzare il turismo
cittadino».

Il progetto intende promuove-
re l’utilizzo della conoscenza
dell’informazione come fattore
strategico per il rafforzamento e
l’ulteriore sviluppo del settore tu-
ristico. È possibile così attivare
nuove opportunità, mettendo le
basi di un mercato nuovo dalle
potenzialità straordinarie. Gra-
zie allo studio, la conoscenza e la
valorizzazione delle sue ricchez-
ze artistiche e naturali, infatti, la
nostra città può avvantaggiarsi
della collaborazione con l’Unione
europea e con altri Paesi come la
Grecia, con i quali condivide una
storia comune. È quindi impor-
tante canalizzare le conoscenze e
formare figure che potranno va-
lorizzare i nostri beni. La strut-
tura progettuale è divisa in tre
parti: “Conoscenza del territorio
per gli operatori economici - I e II
L ive l l o ” e “Conoscenza del ter-
ritorio per operatori culturali”. I
primi due livelli sono rivolti a
tutti gli operatori economici del-
la città e particolarmente a co-
loro che vivono un contatto di-
retto con i turisti che intendono

conoscere informazioni base in-
dispensabili ad un approccio con-
creto, propositivo e dinamico con
il turismo culturale e l’economia
del turismo. Al termine del corso
di Primo livello i partecipanti
avranno acquisito una conoscen-
za di base del territorio e delle
informazioni di prima accoglien-
za turistica. Coloro che intendo-
no approfondire alcune materie e
conoscerne nuove, potranno se-
guire il secondo livello al termine
del quale l’operatore economico
avrà acquisito un approfondi-
mento delle maggiori caratteri-
stiche artistiche della città e delle
località limitrofe, di una lingua
straniera e della costruzione de-
gli eventi.

« L’idea nasce - afferma Pietro
Doronzo, presidente dell’Archeo -
club d’Italia sede di Barletta - dal-
la constatazione maturata dalla
nostra associazione negli oltre
t re n t ’anni di attività nel campo
della conoscenza, dello studio e
della tutela dei beni storico-ar-
tistico-archeologici e ambientali,
che è necessario calare la realtà
culturale della città all’inter no
dell’economia e della conoscenza
turistica. Un turismo che oggi po-
ne quesiti sempre più complessi
che vanno dalla capacità di ana-
lisi territoriale e gestionale delle
politiche di sviluppo e program-
mazione del territorio, alla di-
mensione culturale intesa come
elemento di base, punto di avvio
di uno sviluppo di risorse umane
nuove, necessarie a ciascuna del-
le tipologie di turismi che si pos-
sono individuare». «L’intento
dell’Amministrazione comunale
- dice Santa Scommegna, dirigen-
te del settore attività produttive -
è avviare nell’immediato i primi
due livelli del progetto, rinviando
ai prossimi mesi l’ultimo, al fine
di rendere il territorio immedia-
tamente predisposto all’acco -
glienza dei turisti e dei visitatori
che in genere, come noto, pre-
feriscono venire nella nostra cit-
tà già durante la primavera, con
picchi nei giorni festivi. Barletta
punta decisamente al turismo
culturale quale rilancio economi-
co, ma è innegabile che la strut-
tura stessa della città non è an-
cora orientata a tale processo.
Dobbiamo partire con passi de-
cisi e qualitativi che intervenga-
no sul territorio. Ecco perché la
necessità di avviare all’inizio
dell’anno un progetto che tende a
creare una vera e propria cultura
del turismo».

Le lezioni saranno realizzate
degli esperti dell’A rch e o cl u b
d’Italia sede di Barletta e si ter-
ranno presso la sala conferenze
della Con.Sud, partner del pro-
getto che ospiterà il corso e as-
sicurerà il supporto logistico.

l Anche quest’anno la
«Gazzetta» ha organizzato, co-
me l’anno scorso, il concorso
per il più bel presepe in fa-
miglia.

Nell’organizzazione, però,
questa volta il giornale è stato
affiancato dalle due diocesi
della sesta porvincia, la dio-
cesi di Andria e quella di
Barletta-Tra -
ni-Bisce glie.

Alla Gaz-
zetta del
Mezzogior no
( re d a z i o n e
del Nord Ba-
rese) sono
giunti alme-
no un centi-
naio di iscri-
zioni di pre-
sepi realizza-
ti dai nuclei
familiari e
dalle comu-
nità (scuole,
associazioni,
aziende) di
Andria, Bar-
letta, Bisce-
glie, Canosa,
Corato, Mar-
gherita di Sa-
voia, Miner-
vino, San
Fe rd i n a n d o,
Spinazzola, Trani e Trinita-
poli.

Le foto sono state pubbli-
cate nel periodo natalizio dal-
la «Gazzetta» con una descri-
zione del presepe e i nomi
degli autori.

Una giuria ha poi votato i
presepi: un lavoro difficile an-
che perchè tuti erano belli e
meritevoli di essere premiati.
Ma in ogni concorso che si
rispetti, ci deve essere sempre
una classifica finale.

Adesso siamo giunti all’ul -
timo atto del concorso, cioè la
p re m i a z i o n e.

La cerimonia avrà luogo
venerdì 1° febbraio 2008, a
Barletta, nella Cattedrale di
Santa Maria Maggiore , alle
16, con la partecipazione di
mons. Giovan Battista Pi-
chierri, arcivescovo di Tra-
ni-Barletta-Bisceglie e Naza-
reth, e di Mons. Antonio Tuc-
ci, Vicario Generale della Dio-

cesi di An-
dria.

I VINCI-
TORI - Ecco i
venti vincito-
ri (tutti ex ae-
quo) ai quali
sarà conse-
gnata una
targa ricordo
commemora -
tiva: Michele
Lomuscio
(Andria); Lu-
cia Pastore
(Andria);
F rancesco
Sinisi (An-
dria); Peppi-
no Mazzola
( B a rl e t t a ) ;
Luciano Si-
mone (Bar-
letta); Vigili
Urbani di
Barletta; An-

gela Di Pilato (Trani); Be-
nedetto Di Pierro (Bisceglie);
Michele Ferrante (Bisceglie);
Paolo Ricchiuti (Bisceglie);
Scuola elementare Enzo De
Muro Lomanto di Canosa;
Orazio Lovino (Canosa); Giu-
seppe Fallacara (Canosa);
L'associazione «Arma Aero-
nautica», sezione di Corato;
Michele Patruno (Corato);
Bartolomeo Marrone (San
Ferdinando di Puglia); An-
tonio Giovanniello (Spinazzo-
la); Carlo Scarcella (Trani);
Giovanni De Toma (Trani);
Enzo Vallisia (Trani).

Uno dei presepi
premiati

.

BARLETTA |I controlli effettuati da due pattuglie di vigili urbani

Elevate dieci contravvenzioni
a proprietari di cani senza sacchetto

MICHELE PIAZZOLLA

l B A R L E T TA . Lotta a chi sporca le strade
con gli escrementi dei propri cani. È quella
attuata ieri mattina da due pattuglie di vigili
urbani in alcune zone del centro e della
periferia. Sulla scorta di alcuni esposti pre-
sentati da diversi cittadini, i vigili hanno
perlustrato le zone, e strade adiacenti, presso
la scuola elementare «Musti», il liceo classico
in via Vitrani, via Libertà dove hanno ri-
scontrato la presenza di cittadini che por-
tavano a spasso i cani senza le adeguate
misure per evitare di sporcare le strade. A
riguardo sono stati elevate dieci contravven-
zioni nei confronti di proprietari in palese
inosservanza della normativa (fra cui la man-
canza di paletta e sacchetto). La contrav-
venzione è di 103,29 euro. Le operazioni sono
state coordinate dai marescialli Savino Cirillo,
Salvatore Caracciolo, Antonio Allegretti e

dall’opm Vincenzo Quarto.
Le strade sporche per gli escrementi dei cani

è un problema spesso al centro di lamentele e
proteste dei cittadini. Non sono mancate le
polemiche nei confronti dell’Amministrazione
comunale accusata in passato di non prov-
vedere a misure e interventi. Oltre a non
individuare apposite aree e, di più, non di-
sporre l’immediata pulizia delle strade spor-
che. Anche se, a prescindere dall’azione del
Comune, il problema è tutto nella mancanza di
civismo dei cittadini proprietari dei cani, i
quali non si preoccupano di evitare la spor-
cizia della strada. È chiaro che dopo questa
operazione di controllo sui trasgressori, si
auspica che via sia una inversione di tendenza.
Considerando che la problematica investe an-
che quello del randagismo, laddove non sono
solo i cani «domestici» a sporcare le strade, ma
i tanti cani «senza padrone» a spasso per la
città, dal centro alla periferia.

Una panoramica di Barletta [f. Calvaresi]

NORD BARESE

Alla premiazione
interverranno
l’arcivescovo di Trani,
mons. Pichierri e il
vicario della diocesi di
Andria, mons. Tucci

Presepe, premi e creatività

BASKET U.19 AMBROSIA ALLA FASE REGIONALE

lBISCEGLIE .Piegando per 76-67 i cugini della Fortitudo Trani dopo
un tempo supplementare, la compagine Under 19 dell’Ambrosia chiu-
de in vetta la fase provinciale con un bilancio complessivo di dieci
vittorie a fronte di appena due sconfitte. Nello scontro diretto per il
primato, disputatosi sul parquet del PalaDolmen, i nerazzurri allenati
da Carlo Montefalcone sono riusciti a spuntarla all’overtime riscat-
tando lo stop (72-68) incassato all’andata in campo avverso. Il tiro libero
trasformato da Di Leo ha consentito ai biscegliesi di accedere al
supplementare (64-64 al 40'), durante il quale l’Ambrosia ha rotto gli
indugi infliggendo il parziale decisivo di 12-3 agli ospiti. Mattatore del
derby è stato capitan Giovanni Logoluso, autore di ben 40 punti.
L’Ambrosia va alla seconda fase regionale del campionato. [m.d.o.]

Agevolazioni a chi vuole «fare impresa»

Giovani imprenditori
accordo tra il Comune
e la Banca d’Andria

l ANDRIA. Agevolare i giovani che intendono avviare
u n’attività imprenditoriale e sostenerli comunque nell’ac -
cesso al credito per le loro necessità primarie. È questo l’obiet -
tivo di un protocollo d’intesa stipulato tra la Banca di Andria
di Credito Cooperativo e l’assessorato alle Politiche Giovanili
del Comune di Andria. Un accordo che prevede importanti
iniziative circa forme di finanziamento rivolte appunto ai
giovani, in età compresa tra i 18 e i 35 anni, che vogliano
concretamente provare a “fare impresa”.

Il protocollo in oggetto fa esplicito riferimento ad un do-
cumento programmatico stipulato dalla Regione Puglia con
L’Anci Puglia e, più specificatamente, con i comuni di Ba-
ri,Brindisi, Foggia, Barletta e, appunto, Andria. «E’ una op-
portunità che non potevamo farci mancare – ha ricordato
l’assessore alle politiche giovanili del comune di Andria,
Paolo Farina - Da qualche tempo ad Andria si può finalmente
parlare di una specifica e concreta programmazione degli
interventi in favore dell’universo giovanile cittadino. Questo
ne è un esempio».

Venendo poi agli aspetti tecnici dell’accordo, la Banca di
Andria di Credito Cooperativo metterà a disposizione dei
giovani aspiranti imprenditori un pacchetto condizioni/con-
to in grado di non incidere sulle spese iniziali; prestiti fino ad
un massimo di 20.000 euro per le iniziative più meritorie ( fino
ad esaurimento del plafond previsto dall’Istituto) regolati con
tasso a partire dal 6%; possibilità di leasing e factoring a tassi
riservati alla migliore clientela; finanza straordinaria e age-
volata. «I giovani hanno bisogno di consulenza - ha rimarcato
il direttore generale di BdA, Michele Tucci - su questo piano
siamo disponibili ad una funzione di autentico tutoraggio».

SEGUE DALLA PRIMA PEDICO

l In secondo luogo perché non ha
senso che le istituzioni impongano le
regole della conduzione economica
di un’impresa; l’economia in gene-
rale e in particolare nella città di
Barletta è fatta di cicli di contrazione
economica (riduzione dei consumi
dei cittadini) e di cicli di espansione
economica (aumento dei consumi
dei cittadini).

Tali cicli economici sono veri-
ficabili in modo particolare da chi
opera direttamente nel settore com-
mercio. Ciò basterebbe affinché le
istituzioni non stabiliscano in modo
unilaterale quello che accade sul
m e rc at o.

Solo chi vende può saperlo.
Se si liberalizzano i saldi e le

giornate di apertura dei negozi, il
cittadino acquista più beni e la mag-
gior vendita aumenta le entrate dello
Stato e degli enti locali ed il tutto
consente un maggior benessere della
popolazione grazie anche ad un mag-
giore e migliore livello occupazio-
nale ed un buon livello di spesa nei
servizi rivolti al cittadino.

Pertanto l’amministrazione comu-
nale dovrebbe a riflettere su tali
argomenti e prendere in conside-
razione, nelle prossime sedute di
giunta, questa proposta nell’interes -
se di tutta la collettività barlettana.
Soprattutto, se Barletta è città d’ar te,
la normativa va applicata

Marco A. Pedico
* segreteria politica del Partito liberale ita-

liano - Barletta


